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Papa Francesco ha tenuto sa-
bato scorso a Roma un Conci-
storo ordinario pubblico per la 
creazione di ventuno nuovi car-
dinali. Tra loro Roberto Repole, 
arcivescovo di Torino e vescovo 
di Susa. 
Alla celebrazione in Vaticano 
hanno preso parte le principali 
autorità civili di Torino e del Pie-
monte, tra cui il sindaco Stefano 
Lo Russo, il presidente Alberto 
Cirio, il prefetto Donato Cafa-
gna, il presidente della Corte 
d’Appello Edoardo Barelli Inno-
centi, i sindaci e gli assessori 
dei Comuni di Givoletto e Druen-
to. Tra le autorità e le presenze 
religiose, il vescovo ausiliare di 
Torino, monsignor Alessandro 
Giraudo, e il vescovo emerito di 
Susa, monsignor Alfonso Badi-
ni Confalonieri, alcune rappre-
sentanze del Consiglio episco-
pale e del clero di Torino e Su-
sa, insieme a religiose e religio-
si. A questi si sono uniti oltre 
duecentocinquanta fedeli, tra 
cui parenti e amici, seminaristi, 
parrocchiani di Druento, Givo-
letto e Santissimo Nome di Ma-
ria (Torino), dipendenti e diretto-
ri della Curia metropolitana. 
Dopo la celebrazione, nell’Aula 
della benedizione del Palazzo 
apostolico, il neo-cardinale ha 
salutato fedeli, amici e autori-
tà nelle tradizionali visite di cor-
tesia e il giorno successivo, nel-
la Basilica di San Pietro, ha par-
tecipato alla celebrazione eu-
caristica presieduta dal Santo 
Padre assieme ai nuovi cardi-
nali e al Collegio cardinalizio. 
Con i ventuno nuovi cardinali – 
di cui venti elettori e un ultra-
ottantenne – il Sacro Collegio ri-
sulta ora composto da 253 por-
porati, di cui ben 140 elettori in 
un eventuale Conclave.
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IL RECORD NEGATIVO DEL 2024

TRENI GENOVA-MILANO: IN RITARDO 1 SU 2
La denuncia di Assoutenti: «Non c’è giorno che sulle linee ferroviarie da e per Genova, dal Piemonte e dalla 

Lombardia non subiscano ritardi e interruzioni. L’assessore regionale Marco Scajola chiede task force emergenziale

ARCIVESCOVO DI TORINO E VESCOVO DI SUSA 

Monsignor Repole nominato 
cardinale da Papa Francesco

■ «Non c’è tregua per i pendolari in Liguria, 
e non passa giorno che le linee ferroviarie da 
e per Genova da ponente, da levante, dal Pie-
monte e dalla Lombardia non subiscano ri-
tardi e interruzioni. La linea Genova-Milano, 
ad esempio, nell’ultimo anno ha perso pun-
tualità scendendo al 50,8% quando 5 anni fa 
era il 70,5%, nel 2024 un treno su due non è 
mai arrivato in orario, di questi ritardi o sop-

pressioni l’80% è dovuto a problemi di satu-
razione, guasti o cantieri sulla rete»: così  As-
soutenti, associazione dei consumatori do-
po i disagi vissuti anche nel weekend dell’8 
dicembre. L’assessore regionale ai Trasporti 
Marco Scajola chiede una task force per 
l’emergenza treni.

Monica Bottino a pagina 6

SAVONA

Ron in concerto 
per San Silvestro

Di Gregorio a pagina 7

GENOVA

Ultimo giorno  
da sindaco per Bucci

Servizio a pagina 6

Genova si prepara a salutare il 
2025 con tre serate di grandi show: 
un TriCapodanno che si svolgerà 
interamente nell’iconica piazza De 
Ferrari, con due concerti, deejay 
set e tanto divertimento, oltre alla 
maratona di musica e spettacolo 
della sera di San Silvestro. «Anche 
quest’anno Genova porta in piaz-
za De Ferrari il Tricapodanno, un 
appuntamento ormai consolidato 
che è entrato nella tradizionale of-
ferta delle festività natalizie - di-
chiara il vicesindaco Pietro Picioc-
chi - saranno tre serate di grande 
musica e di intrattenimento (...) 

DE FERRARI AL CENTRO DELLO SPETTACOLO 

Genova festeggia il 2025 
con il TriCapodanno in piazza

CUNEO

«Cuneo Neve» apre 
la stagione invernale

Servizio a pagina 5

TORINO

Regione conferma 
borse di studio

Servizio a pagina 2

■ Antonio Maconi è stato no-
minato commissario straor-
dinario alla procedura per il 
riconoscimento dell’Istituto 
di Ricovero e Cura a Caratte-
re Scientifico - Irccs 
dell’Azienda Ospedaliero - 
Universitaria SS. Antonio e 
Biagio e Cesare Arrigo di 
Alessandria. 

Lo ha deliberato la Giunta 
regionale piemontese. 

«Il direttore del Dairi - Di-
partimento Attività Integrate 
Ricerca e Innovazione – affer-
ma l’assessore alla Sanità del 
Piemonte, Federico Riboldi – 
è sicuramente la figura più 
adatta a portare a termine il 
percorso per il riconoscimen-
to del primo Irccs pubblico 
piemontese all’Azienda 
Ospedaliero Universitaria di 
Alessandria. Un percorso che 
proprio Antonio Maconi, con 
lungimiranza, ha avviato 

ormai da oltre tre anni, se-
guendolo in prima persona 
con competenza e determi-
nazione e che ora deve esse-
re chiuso in tempi brevi per 
certificare una delle eccellen-
ze della sanità piemontese: 
quella sviluppata proprio 
nelle sedi di Casale Monfer-
rato e Alessandria del Dairi». 

 «Ringrazio il dottor Maco-
ni per aver accettato questo 
importante incarico, che so-
no certo svolgerà con la rico-
nosciuta professionalità e ca-
parbietà di sempre» – conclu-
de Federico Riboldi. 

Il commissario dovrà assi-
curare la sinergia tra l’Aou di 
Alessandria, l’Asl di Alessan-
dria con la sede di Casale 
Monferrato, l’Università de-
gli Studi del Piemonte Orien-
tale, la Regione Piemonte e la 
Direzione Sanità. 

Eliana Puccio

NOMINE 

Maconi commissario  
per Irccs Alessandria

Santori a pagina 3

LO DIRÀ IL GIUDICE

Giovanni Toti 
potrebbe 
lavorare  
con la Lilt
Lavori socialmente utili per Gio-
vanni Toti, per un totale di 
1.620 ore ma non al Parco di 
Montemarcello-Vara-Magra 
bensì presso la Lega Italiana 
per la Lotta contro i Tumori 
(LILT) di Genova. Sarà il giudice 
Matteo Buffoni, nell’udienza 
del 18 dicembre, a decidere se 
accogliere la proposta, alterna-
tiva al parco, presentata dal 
suo legale Stefano Savi. Hanno 
già espresso parere favorevo-
le l’Ufficio per l’esecuzione del-
le pene (Uepe) e la procura. Se 
il giudice confermerà l’accordo 
di patteggiamento, Toti dovrà 
scontare una pena di due anni 
e tre mesi attraverso lavori di 
pubblica utilità.  La prima pro-
posta - che prevedeva il lavoro 
al Parco di Montemarcello-Va-
ra-Magra - era stata respinta 
dal Tribunale. La motivazione 
del rifiuto è legata al fatto che 
Toti, in qualità di governatore, 
aveva nominato il presidente 
del Parco, rendendo quella pro-
posta incompatibile con le ri-
chieste del giudice. 

GDG

Vistodagenova 

E basta con la retorica occidentalista!

di Dino Cofrancesco*

■ Per i liberali del nostro tempo, universalisti, razionalisti, indivi-
dualisti, la Russia è irrimediabilmente  anti-Occidente e, anzi, è la 
capofila di quelle medie e grandi autocrazie che vorrebbero cancel-
lare il nostro modello di vita. È una tesi per lo meno stupefacente se 
si pensa al contributo fondamentale che la letteratura, l’arte, la mu-
sica, la scienza russe hanno dato alla formazione culturale e all’edu-
cazione sentimentale dell’Europa. Sennonché, ci si chiede, ma che 
cos’è poi l’Occidente e  quali valori lo  definiscono? In realtà, Occiden-
te è tutto ciò che vi si è prodotto: San Francesco e i roghi dell’Inqui-
sizione, le rivoluzioni atlantiche e le reazioni aristocratiche, Voltaire 
e Joseph de Maistre (il grande teorico controrivoluzionario definito 
il Voltaire della Reazione), l’assolutismo e il costituzionalismo, Lud-
wig van Beethoven - autore dell’Inno alla gioia, scelto come inno 
dell’Unione Europea - e Richard Wagner, la cui Cavalcata delle Val-
chirie in Woody Allen ingenerava l’impulso a invadere la Polonia; 
Bertrand Russell e Friedrich Nietzsche,  Mussolini e Lenin, Hitler e 
Leon Blum. Quando si parla di difesa dell’Occidente, ci si riferisce 
non a tutto l’Occidente ma all’ala del castello euro-atlantico in cui 
sono sorte la democrazia liberale e il costituzionalismo, la limitazio-
ne della politica e la divisione dei poteri, la libertà di coscienza e la lai-
cità. Si tratta di valori irrinunciabili, ad essere ottimisti, per un terzo 
del pianeta, ma indifferenti agli altri due terzi. In effetti, le democra-
zie non si esportano e gli stessi Paesi che le hanno viste nascere ver-
sano, per riconoscimento unanime, in una crisi profonda. Vogliamo 
scoprirne le ragioni profonde o dobbiamo pensare a organizzarci per 
una crociata contro gli infedeli (autocrati e C.) e contro le loro «quin-
te colonne» all’interno delle democrazie sotto assedio? Nel regime 
di anarchia internazionale, in cui vivono stati nazionali e imperi, sa-
rebbe più saggio dividere quanti sono diversi da noi, non indurli a 
coalizzarsi sotto la minaccia della «guerra di civiltà» che i nostalgici 
della guerra fredda vorrebbero scatenare; fingendo di ignorare che la 
guerra ora sarebbe non più fredda ma calda e atomica. 

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it   

Segue a pagina 7
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Elena Marchisio 

■ È stata inaugurata, nella 
sede di Bruxelles della Re-
gione Piemonte, la mostra 
fotografica «Meraviglie Rea-
li. Viaggio nelle 16 Residen-
ze Reali Sabaude - Patrimo-
nio dell’Umanità Unesco», 
organizzata dal Consorzio 
delle Residenze Reali Sabau-
de insieme alla Regione. 

A partecipare alla cerimo-
nia d’apertura sono state 
l’assessora alla Cultura, Tu-
rismo e Sport della Regione 
Piemonte Marina Chiarelli e 
la direttrice del Consorzio 
Chiara Teolato, insieme al 
direttore dell’Istituto Italia-
no di Cultura di Bruxelles 
Pierre Di Toro.  

Si tratta della prima volta 
che le Residenze Reali Sa-
baude vengono presentate 
in un’esposizione fotografi-
ca all’estero. Tra il XVI e il 
XVIII secolo la dinastia sa-
bauda volle circondarsi di 
un sistema di residenze pro-
gettate e realizzate dai più 
importanti architetti 
dell’epoca: teatro della vita 
di corte e testimonianza 
dell’autorità acquisita, luo-
ghi di svago e palazzi di pia-
cere lungo i fiumi, sulla col-
lina e nelle campagne die-
dero origine a quella che ve-
niva chiamata la ‘Corona 
delle Delizie’. 

Le cinquanta immagini 
firmate da Dario Fusaro 
consentono al pubblico di 
cogliere la bellezza e insie-
me l’imponenza di tutte le 
16 Residenze Sabaude, dai 

Le residenze sabaude 
in mostra a Bruxelles
Una grande esposizione promossa dal Consorzio 
insieme a Regione Piemonte per incentivare il turismo

PATRIMONIO UNESCO

‘Palazzi del potere’ di Tori-
no, con Palazzo Reale/Mu-
sei Reali, Palazzo Madama, 
Palazzo Carignano, Palazzo 
Chiablese, Castello del Va-
lentino e Villa della Regina, 
ai ‘Luoghi della vita di cor-
te’, con la Reggia di Venaria, 
Castello della Mandria, Ca-
stello di Rivoli, Castello di 
Moncalieri, Palazzina di 
Caccia di Stupinigi, alle ‘Re-
gie Villeggiature’, con il Ca-
stello di Agliè, Castello di 
Racconigi, Castello di Govo-
ne, Tenuta di Pollenzo e Ca-
stello di Valcasotto. 

Un sistema integrato di 
cultura e storia del territorio 
connotato anche dalle note-
voli valenze turistiche per le 
quali è in corso un significa-
tivo programma di rilancio. 

L’iniziativa si inserisce nel 
programma di attività di 
promozione internazionale 
organizzato dal Consorzio e 
dalla Regione Piemonte, co-
me ad esempio la partecipa-
zione alle principali fiere del 
turismo culturale: il Wtm di 
Londra, l’Itp di Berlino e 
l’Iftm Top Résa di Parigi. 

«Siamo particolarmente 
lieti di promuovere questa 
iniziativa – affermano Mi-
chele Briamonte e Chiara 
Teolato, presidente e diret-
trice del Consorzio delle Re-
sidenze Reali Sabaude che 

gestisce la Reggia di Venaria 
e il Castello della Mandria 
con il ruolo anche di coor-
dinare la valorizzazione 
dell’intero sistema delle Re-
sidenze Sabaude – perché si 
tratta di un’occasione signi-

ficativa di visibilità istituzio-
nale in ambito internazio-
nale, cui seguirà un pro-
gramma strutturato di cam-
pagne e attività di comuni-
cazione stagionali dalla pri-
mavera del 2025 in avanti. 

Le Residenze Reali devono 
proporsi sempre di più co-
me il principale attrattore 
del turismo culturale del no-
stro territorio, ed è per que-
sto che i nostri sforzi saran-
no incrementati secondo 
questa prospettiva in modo 
condiviso con tutti gli altri 
enti e attori coinvolti». 

«Siamo orgogliosi – di-
chiara il presidente della Re-
gione Piemonte Alberto Ci-
rio – di poter ospitare per la 
prima volta nella sede della 
Regione Piemonte a Bruxel-
les una mostra fotografica 
sulle Residenze Reali Sabau-
de: un unicum a livello eu-
ropeo riconosciuto anche 
dall’Unesco come Patrimo-
nio dell’Umanità dal 1997. I 
bellissimi scatti esposti a 
Bruxelles accompagneran-
no il pubblico in un percor-
so virtuale, attraverso i seco-
li, alla scoperta dell’atmosfe-
ra di corte della Corona di 
Delizie. Il circuito delle Resi-
denze sarà protagonista di 
un’importante vetrina e of-
frirà un affascinante raccon-
to del complesso architetto-
nico tale da coinvolgere il vi-
sitatore e suggerirgli, ci au-
guriamo, un viaggio nella 
nostra regione per ammira-
re di persona le meraviglie 
reali e non solo. Allestire 
questa mostra nella sede re-
gionale a Bruxelles, una ve-
ra e propria antenna istitu-
zionale del territorio, ci con-
sentirà di promuovere l’arte 
e la cultura piemontese in 
uno spazio europeo».  

«Con questa esposizione 
fotografica a Bruxelles – sot-
tolinea l’assessora regiona-
le alla Cultura, Marina Chia-
relli – il Piemonte conferma 
di aver raggiunto una di-
mensione internazionale, 
diventando un punto di ri-
ferimento per la cultura ita-
liana nel mondo. Le Resi-
denze Reali Sabaude, Patri-
monio dell’Umanità 
Unesco, sono il simbolo del 
nostro impegno nel pro-
muovere l’arte, la cultura e 
la bellezza come strumenti 
per dialogare con il mondo. 
Questo progetto ci permet-
te di consolidare il nostro 
ruolo tra le Regioni italiane 
più influenti, valorizzando il 
patrimonio piemontese at-
traverso un racconto che si 
estende oltre i confini nazio-
nali».

INTERVENTI SULLA FACCIATA 

Lavori straordinari al Regina Margherita
■ Sono iniziati ieri e dureran-
no fino al prossimo 24 dicem-
bre alcuni importanti lavori 
di manutenzione straordina-
ria che riguardano la facciata 
dell’Ospedale Infantile Regi-
na Margherita - Oirm del ca-
poluogo piemontese. 

Per tutto il periodo sarà 
vietato il passaggio di auto-
vetture, camion, ambulanze 
nelle corsie adiacenti l’entra-
ta del nosocomio di piazza 
Polonia. 

I parcheggi per persone 
con disabiltà che non potran-
no essere utilizzati verranno 
temporaneamente spostati 
nel parcheggio trasversale al-
la piazza, mentre quelli che 

rimarranno a disposizione 
sui lati della salita e della di-
scesa permetteranno il tran-
sito in arrivo e in uscita dal 
piazzale soltanto eseguendo 
una manovra di inversione di 
marcia. 

Durante la prima settima-
na dei lavori sarà presente 
anche personale della Polizia 
Municipale della Città di To-
rino per facilitare il transito 
dei mezzi. 

Le ambulanze potranno 
accompagnare i pazienti dal 
lato di via Zuretti, area di ac-
cesso al Pronto Soccorso 
dell’ospedale infantile Regi-
na Margherita. 

Alberto Bozzalla

DIRITTO ALLO STUDIO 

Regione 
conferma 
tutte 
le borse
■ La Regione Piemonte 
«conferma anche per l’an-
no accademico 2024-2025 
la copertura del 100%» 
delle borse di studio in fa-
vore delle studentesse e 
degli studenti iscritti alle 
Università piemontesi. 

La copertura «è assicu-
rata attraverso uno sforzo 
economico enorme», che 
ammonta a oltre 100 mi-
lioni e che sarà garantito 
dalle attuali risorse già in-
serite a bilancio e da ulte-
riori 27 milioni già iscritti 
nel bilancio previsionale 
che la Giunta Cirio inten-
de approvare a gennaio 
2025, per poi passarlo 
all’esame del Consiglio re-
gionale, in modo da pro-
cedere al pagamento del-
le borse di studio a tutti i 
beneficiari entro il mese 
di febbraio. 

Gli aventi diritto alle 
borse di studio sono oltre 
diciassettemila. 

«Lo sforzo economico 
cresce di anno in anno e 
conferma l’impegno di 
questa Amministrazione 
a favore del diritto allo 
studio e come investi-
mento sull’attrattività uni-
versitaria del nostro terri-
torio», dichiarano il go-
vernatore del Piemonte, 
Alberto Cirio, la vicepre-
sidente con delega 
all’Istruzione Elena Chio-
rino e l’assessore regiona-
le al Bilancio Andrea 
Tronzano. 

La Regione ha inoltre 
intensificato gli interven-
ti per favorire la piena in-
clusione di studenti e stu-
dentesse con disabilità, 
anche incrementando la 
formazione dei docenti e 
l’acquisto di attrezzature. 

LP

Agenzia del Demanio – Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d'Aosta

Esito di gara - Procedura aperta
Oggetto dell’appalto: Concorso internazionale di 
progettazione a procedura aperta in due fasi, in forma 
anonima, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 36/2023, 
per la riqualificazione urbanistica, architettonica e 
funzionale del complesso storico dell’ex Manifattura 
Tabacchi di Torino, situata in corso Regio Parco 
n. 142, da destinare a nuovo Polo Culturale. 
CUP E12D23000110001 – CIG A02B0C332A.
Criteri applicati alla valutazione dei progetti: 
Qualità degli aspetti progettuali e integrazione con il 
tessuto urbano di riferimento in coerenza con le finalità 
del DIP - Innovazione delle soluzioni adottate, sostenibilità 
ambientale e standard di conservazione del valore storico del 
sito - Organizzazione e sviluppo dell’opera in lotti funzionali 
e sostenibilità economica-finanziaria della proposta 
Aggiudicatario: data di conclusione del contratto: 08/10/2024 
- numero di offerte pervenute: 41 - Aggiudicatario: R.T. 
Eutropia Architettura SRLTP P.IVA 06637330488 P.M.I. 
(mandataria), PININFARINA S.p.A. (mandante), WEBER 
ARCHITECTS S.r.l. (mandante), MCM INGEGNERIA 
S.r.l. (mandante), AEI PROGETTI S.r.l. (mandante), 
LESS S.r.l. (mandante), PAISA’ - ARCHITETTURA 
DEL PAESAGGIO S.r.l. (mandante) e GEOL. DAVIDE 
BOLOGNINI (mandante) - valore totale del contratto 
d’appalto: € 393.309,51 oltre IVA e oneri previdenziali
Pubblicazione bando di gara: disponibile sul sito 
internet www.agenziademanio.it (al seguente 
percorso: Gare e Aste – Servizi Tecnici e Lavori).
    Il Direttore Regionale  ing. Sebastiano Caizza

L’inagurazione dell’esposizione
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Consiglio episcopale e del 
clero di Torino e Susa, insie-
me a religiose e religiosi. 

A questi si sono uniti ol-
tre duecentocinquanta fe-
deli, tra cui parenti e amici, 
seminaristi, parrocchiani di 
Druento, Givoletto e Santis-
simo Nome di Maria (Tori-
no), dipendenti e direttori 
della Curia metropolitana. 

Dopo la celebrazione, 
nell’Aula della benedizione 
del Palazzo apostolico, il 
neo-cardinale ha salutato 
fedeli, amici e autorità nel-
le tradizionali visite di corte-
sia e il giorno successivo, 
nella Basilica di San Pietro, 
ha partecipato alla celebra-
zione eucaristica presieduta 
dal Santo Padre assieme ai 
nuovi cardinali e al Collegio 
cardinalizio. 

«L’avventura della strada, 
la gioia dell’incontro con gli 
altri, la cura verso i più fra-
gili: questo deve animare il 
vostro servizio di cardinali». 
E «fare la strada di Gesù si-
gnifica, infine, essere co-
struttori di comunione e di 

unità»: «posando il suo 
sguardo su di voi, che pro-
venite da storie e culture di-
verse e rappresentate la cat-
tolicità della Chiesa, il Si-
gnore vi chiama a essere te-
stimoni di fraternità, artigia-
ni di comunione e costrut-
tori di unità. E questa è la 
vostra missione». È quanto 
ha detto Papa Francesco ai 
ventuno nuovi cardinali. 

Commentando il Vange-
lo, il Pontefice ha sottolinea-
to che «il tarlo della compe-
tizione distrugge l’unità» e, 
«parlando della competizio-
ne corrosiva di questo mon-
do», Gesù «è come se dices-
se: venite dietro a me, sulla 
mia strada, e sarete diversi; 
sarete un segno luminoso in 
una società ossessionata 
dall’apparenza e dalla ricer-
ca dei primi posti». 

«Questo – avverte Papa 
Francesco – può succedere 
anche a noi: che il nostro 
cuore perda la strada, la-
sciandosi abbagliare dal fa-
scino del prestigio, dalla se-
duzione del potere, da un 

entusiasmo troppo umano 
per il nostro Signore». Per 
questo, suggerisce ai neo-
porporati, «è importante 
guardarci dentro, metterci 
con umiltà davanti a Dio e 
con onestà davanti a noi 
stessi, e chiederci: dove sta 
andando il mio cuore? In 
quale direzione si muove? 
Forse sto sbagliando stra-
da?». 

Con i ventuno nuovi car-
dinali – di cui venti elettori e 
un ultra ottantenne – il Sa-
cro Collegio risulta ora com-
posto da 253 porporati, di 
cui ben 140 elettori in un 
eventuale Conclave (ben ol-
tre il limite di 120 stabilito 
da Paolo VI e confermato da 
Giovanni Paolo II) e 113 

‘over-80’. 
«L’impegno per chi sta ai 

margini, l’attenzione rivolta 
al mondo del lavoro e alle 
necessità di persone e co-
munità, la volontà di coin-
volgere i giovani: la missio-
ne pastorale di monsignor 
Repole è costantemente ca-
lata in una dimensione 
pragmatica, aperta al con-
fronto, inserita nella città e 
nel territorio». Così il sinda-
co del Comune di Torino, 
Stefano Lo Russo. 

«Partecipare alla cerimo-
nia solenne – ha detto il pri-
mo cittadino torinese – è 
stata davvero una grande 
emozione Abbiamo accolto 
l’invito con gioia e siamo 
particolarmente orgogliosi 

di poter celebrare con lui a 
Roma un riconoscimento 
che coinvolge anche la Dio-
cesi, tutta la comunità e la 
nostra città, per cui il neo 
cardinale porta avanti un 
impegno che si inserisce 
pienamente in quella di-
mensione di cura per gli al-
tri che ha da sempre caratte-
rizzato la storia di Torino» – 
ha quindi concluso Stefano 
Lo Russo, esprimendo le 
congratulazioni «da parte di 
tutta Torino». 

«Per Torino, per il Pie-
monte e per tutta la nostra 
comunità è un momento di 
grande emozione – ha poi 
ribadito il presidente della 
Regione Piemonte, Alberto 
Cirio».

TORINO

HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it

Carlo Santori 

■ Papa Francesco ha tenuto 
sabato scorso a Roma un 
Concistoro ordinario pub-
blico per la creazione di 
ventuno nuovi cardinali. Tra 
loro c’è anche Roberto Re-
pole, arcivescovo di Torino 
e vescovo di Susa. 

Alla celebrazione in Vati-
cano hanno preso parte le 
principali autorità civili di 
Torino e del Piemonte, tra 
cui il sindaco della Città di 
Torino Stefano Lo Russo, il 
presidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio, il 
prefetto di Torino Donato 
Cafagna, il presidente della 
Corte d’Appello Edoardo 
Barelli Innocenti, i sindaci e 
gli assessori dei Comuni di 
Givoletto e Druento. 

Tra le autorità e le pre-
senze religiose, c’erano an-
che il vescovo ausiliare di 
Torino, monsignor Alessan-
dro Giraudo, e il vescovo 
emerito di Susa, monsignor 
Alfonso Badini Confalonie-
ri, varie rappresentanze del 

Roberto Repole 
nominato cardinale 
da Papa Francesco
La solenne cerimonia si è tenuta 
a Roma in un concistoro pubblico

ARCIVESCOVO DI TORINO E VESCOVO DI SUSA

Il governatore Cirio, il cardinale Repole e il sindaco Lo Russo a Roma (foto Diocesi di Torino)
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UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 
protesica 

e traumatologia 
dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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■ Non poteva esserci epilogo miglio-
re, nell’ultimo evento Federale di 
questo 2024 andato in scena nel wee-
kend alla Spes Arena di Belluno, per 
la squadra dell’Arclub Fossano che 
entra di diritto nell’albo d’oro nella 
manifestazione dedicata al settore 
giovanile (per la loro prima volta in 
assoluto).  

Al termine di una lunga giornata 
di scontri contraddistinta dal consue-
to tifo sugli spalti che ha accompa-
gnato con coreografie di ogni genere 
i match dall’inizio alla fine, a guada-
gnarsi il gradino più alto del podio 

sono stati proprio gli atleti di Fossa-
no grazie alle frecce di Domenico 
Fruttero, Giovanni Streri, Lorenzo 
Bertero, Federico Viglietta, Chiara 
Conte, Rebecca Manno e Beatrice 
Streri, guidati dai tecnici Rosario Ar-
mando Cedeno e Roberta Poetto. 

Al termine delle 30 frecce di qua-
lifica la squadra Piemontese aveva 
ottenuto la quarta posizione (1567 
punti). Nel primo girone eliminatorio 
conquista la prima posizione con 4 
punti, mentre è seconda nella suc-
cessiva fase (sempre con 4 punti), 
conquistando però l’accesso alla se-

mifinale. A dir poco avvincente è pro-
prio il match di semifinale contro i 
campioni uscenti dell’Arco Club Ric-
cione: in pratica la sfida è stata il re-
make della finale dell’edizione 2023, 
ma con esito invertito, che premia gli 
atleti di Fossano con il risultato di 
222-210, lasciando il bronzo alla 
squadra romagnola.  

L’atto conclusivo mette a confron-
to l’Arco Club Fossano con gli Arcie-
ri di Santo Stefano in una vera batta-
glia di nervi. I piemontesi partono 
molto bene guadagnandosi un di-
screto vantaggio, ma la squadra di 

Spigno Saturnia 
recupera grazie a 
un’ottima terza 
volée, senza ri-
uscire però a 
completare la ri-
monta, frutto di 
un finale di alto li-
vello da parte del Fossano, che si ag-
giudica il primo posto vincendo la sfi-
da 220-214. 

L’altra formazione piemontese in 
gara, l’Oscar Oleggio Bellinzago, ave-
va chiuso in sedicesima posizione la 
qualifica, posizione confermata an-

che al termine dei gironi eliminatori 
(fitarcopiemonte.it). 

 
Classifica finale: ARClub Fossano 

220 punti; Arcieri di Santo Stefano 
214; Arco Club Riccione; Mailin Ar-
chery team; Decumanus Maximus.

■ Le previsioni meteo sono 
state positive e i primi fioc-
chi di neve della stagione 
hanno imbiancato le monta-
gne cuneesi proprio nel wee-
kend dell’Immacolata, quan-
do, tradizionalmente, si 
aprono le festività natalizie e 
la stagione sciistica. 

Così gli operatori di «Cu-
neo Neve», anche grazie alle 
operazioni di innevamento 
tecnico, hanno potuto acco-
gliere i numerosi turisti arri-
vati sulle piste. 

«Cuneo Neve» è il mar-
chio di Confindustria Cuneo 
che comprende 17 stazioni 
sciistiche della provincia, per 
un totale di 95 impianti di ri-
salita e 400 chilometri di pi-
ste: da Limone Piemonte e 
Mondolè Ski, rispettivamen-
te con 80 e 130 chilometri di 
piste, alle stazioni di più pic-
cola dimensione, ovvero Ga-
ressio 2000, Viola St. Gréé, 
Lurisia Monte Pigna, San 
Giacomo Cardini Ski, Entrac-
que, Argentera, Sampeyre, 
Pontechianale, Rucaski, Pian 
Muné e Crissolo.  

Artesina Ski e Prato Nevo-
so hanno dato il via al diver-
timento aprendo nel wee-
kend del 29 novembre e Pra-
to Nevoso ha proposto, per il 
7 dicembre, un grande even-
to di apertura ufficiale con il 
concerto di Anna Pepe; nel-

la loro “scia” Pontechianale, 
che ha messo a disposizione 
del pubblico la sua Pineta 
Nord; sabato 7 dicembre è 
entrata in funzione la seggio-
via (per pedoni) di Pian 

Muné; a Limone Piemonte 
l’obiettivo è inaugurare sa-
bato 14 dicembre, con l’aper-
tura delle piste di Pian del 
Sole e Belvedere, oltre a 
quelle di Carosello e Morel; 

stesso programma per Ru-
caski che prevede di attivare 
il “tappeto baby” proprio il 
14 dicembre.  

Chi sceglierà “Cuneo Ne-
ve” troverà proposte sporti-

ve, con la possibilità di ci-
mentarsi con il freeride, lo 
snowboard e lo scialpinismo, 
e un ricco calendario di 
eventi: un’offerta straordina-
ria che nulla ha da invidiare 

QUESTURA DI CUNEO 

La polizia intensificherà i controlli in vista delle festività 
L’obiettivo è incrementare la sensazione di sicurezza e la prevenzione di reati 
■ La Polizia di Stato della Questura di Cu-
neo, in previsione delle festività natalizie 
e di fine anno, ha incrementato i servizi 
di controllo del territorio per la prevenzio-
ne e repressione dei reati, prevedendo 
l’impiego della stazione mobile con colo-
ri d’istituto, che stazionerà nelle aree più 
sensibili del capoluogo e nei comuni più 
grandi della provincia, svolgendo anche 
azione di prossimità con la cittadinanza 
e i commercianti. Il servizio, già in atto 
dalla fine del mese di novembre, anche 
sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalla cittadinanza e dai Comitati di Quar-
tiere, ha l’obiettivo di incrementare, in si-
nergia con l’attività di controllo del terri-
torio, svolta dalle Volanti della Polizia di 
Stato, la percezione di sicurezza della cit-

tadinanza e di prevenzione dei reati pre-
datori e di consumo e cessione di sostan-
ze stupefacenti e di dissuasione di con-
dotte incidenti sulla sicurezza urbana, 
nell’area della stazione ferroviaria, in 
prossimità delle scuole, in quelle merca-
tali e nei quartieri periferici. 

L’unità mobile della Polizia di Stato, 
nel corso del servizio mattutino e pome-
ridiano, svolge la funzione di presidio 
mobile avanzato, in stretto contatto con 
la Sala Operativa della Questura, alla qua-
le segnala ogni evento che possa, even-
tualmente, rendere necessario l’interven-
to delle Volanti della Polizia di Stato, in 
coordinamento con le altre Forze dell’Or-
dine, secondo il piano coordinato di con-
trollo del territorio.

TIRO CON L’ARCO 

All’ARClub Fossano la Coppa Italia dei giovani

ad altri territori, sviluppan-
dosi peraltro lungo uno dei 
più suggestivi tratti delle Al-
pi, da Garessio sino a Bagno-
lo Piemonte, dal loro inizio 
più occidentale fino al Mon-
viso, con piste e impianti di 
risalita capaci di soddisfare 
ogni esigenza.  

Le premesse per un’otti-
ma stagione, dunque, ci sono 
tutte. E tra gli imprenditori 
dell’industria della neve cu-
neese c’è anche grande sod-
disfazione per lo stanzia-
mento regionale di quasi 70 
milioni di euro a supporto 
del settore, una cifra partico-
larmente significativa per il 
comparto dello sci inverna-
le. Le risorse vengono mes-
se a disposizione attraverso 
il “bando neve” approvato 
dalla Giunta della Regione 
Piemonte.  

«Abbiamo dialogato co-
stantemente con la Regione 
Piemonte, che ringraziamo 
molto per il nuovo bando, a 
cui si arriva dopo aver por-
tato avanti con determina-
zione il percorso avviato nel 
2021 – commenta Roberto 
Gosso, presidente della Se-
zione Turismo di Confindu-
stria Cuneo, di cui «Cuneo 
Neve» fa parte –. Lo stanzia-
mento di quasi 70 milioni di 
euro, in un momento storico 
così complesso, conferma la 
sensibilità della Regione, a 
partire dal presidente Alber-
to Cirio e dall’assessore Mar-
co Gallo, nei confronti 
dell’industria della neve e 
delle sue ricadute occupa-
zionali ed economiche su 
tutto l’indotto». 

L’obiettivo del bando, che 
viene presentato ufficial-
mente oggi al 41° piano del 
Grattacielo Piemonte, è po-
tenziare il patrimonio im-
piantistico e la produzione 
di neve tecnica delle aree 
sciistiche, oltre all’offerta tu-
ristica invernale e estiva, 
puntando su progetti condi-
visi. «Il nuovo bando è una 
leva determinante per gli in-
vestimenti nel settore – ag-
giunge Gosso –. In particola-
re, verrà sostenuto lo svilup-
po di progetti di ammoder-
namento e potenziamento 
decisivi per il futuro non so-
lo delle stazioni sciistiche ma 
di una filiera ampissima. So-
stenere l’industria della ne-
ve cuneese significa avere a 
cuore il benessere di intere 
vallate. “Cuneo Neve” conti-
nuerà a fare la sua parte, 
dando fin da ora la disponi-
bilità a collaborare con gli 
enti pubblici per far sì che gli 
investimenti possano trasfor-
marsi in progetti essenziali 
per lo sviluppo di tutta la fi-
liera e, quindi, del territorio»

Cuneo Neve: la stagione 
dello sci entra nel vivo
Le 17 stazioni sciistiche del marchio di 
Confindustria pronte per un inverno «coi fiocchi» 

MOLTE PISTE APERTE NEL WEEKEND DELL’IMMACOLATA

UN MOMENTO DI DIVERTIMENTO E CONDIVISIONE 

A Fossano la «Camminata dei Babbi Natale»
■ Una passeggiata «speciale». Questa è stata la 
«Camminata dei Babbi Natale» che ha animato, nel 
pomeriggio di domenica 8 dicembre, le vie del cen-
tro di Fossano. 

La manifestazione, organizzata dall’Atletica Fos-
sano 75, ha visto partenza e arrivo in piazza Vittorio 

Veneto. Tanti i partecipanti che, vestiti a tema, han-
no celebrato in maniera tutt’altro che sedentaria 
l’Immacolata, tradizionale data di avvio della sta-
gione natalizia. 

All’arrivo, bambini e ragazzi hanno avuto modo 
di intrattenersi con giochi e attività a cura del Grup-

po Scout. 
Durante l’evento, le aziende Maina e Balocco 

hanno distribuito il panettone a tutti i partecipanti.  
La «Camminata dei Babbi Natale» ancora una 

volta è stata l’occasione per divertirsi e stare insieme 
in un vero spirito di gioia e condivisione. 
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Monica Bottino 

■ Per i pendolari sulla linea 
ferroviaria Genova- Milano sta 
per chiudersi l’anno più diffici-
le: la linea, nell’ultimo anno ha 
perso puntualità scendendo al 
50%, quando 5 anni fa era il 
70,5%. «Nel 2024 un treno su 
due non è mai arrivato in ora-
rio, di questi ritardi o soppres-
sioni l’80% è dovuto a proble-
mi di saturazione, guasti o can-
tieri sulla rete; il 5% ad estra-
nei sulla linea, il 15% a proble-
mi del materiale rotabile 
quando 10 anni fa erano del 
30%, il 91% dei ritardi è dovu-
to a problemi dell’infrastruttu-
ra», dicono le associazioni li-
guri dei pendolari e dei con-
somatori, che ora chiedono di 
essere ascoltate e lanciano un 
corale appello alle istituzioni, 
alle forze di maggioranza e di 
opposizione, affinché conver-
gano bipartisan su una richie-
sta fondamentale: l’appronta-
mento di servizi sostitutivi su 
gomma da pianificare subito 
per il 2025-2026-2027. Tanti 
gli esempi di trasporti diffici-
li, se non impossibili: da me-
si è chiusa la linea di transito 
di Bardonecchia con la Fran-
cia e migliaia di treni merci 
passano via Ventimiglia con-
gestionando ulteriormente le 
già fragili linee liguri. Il terribi-
le weekend dell’Immacolata 
nel triangolo Voghera, Savo-
na, Recco è costato 946 ore di 
ritardi su tutti i treni con origi-
ne e destino Genova. Le asso-
ciazioni liguri dei pendolari e 
dei consumatori ritengono 
non si possa più affrontare 
l’emergenza con la gestione 
dell’emergenza visto che que-
sta è ormai diventata la nor-
malità. «Così come il gruppo 
Ferrovie dello Stato si sta de-
dicando con un piano straor-
dinario per la tratta Roma-Fi-
renze, è arrivato il momento 
di un summit tra l’ad  Antonio 
Donnarumma, il presidente 
Bucci e il ministro Salvini per 
elaborare e mettere in sicurez-
za i collegamenti ferroviari nel 
nordovest da e per la Liguria 
in particolare», concludono i 
pendolari. A cui si aggiunge la 
voce dell’assessore regionale 
ai Trasporti Marco Scajola. 
«Rfi predisponga una task-for-
ce emergenziale per poter far 
fronte, in tempo reale, a even-
tuali guasti infrastrutturali», 
dice l’assessore, a seguito dei 
disagi subiti dai passeggeri dei 
treni nella giornata dell’8 di-
cembre, a causa di alcuni 
danni alla rete ferroviaria. Sca-
jola, dopo aver convocato ie-
ri gli uffici regionali, ha dun-
que predisposto una lettera 
ufficiale di richiamo a Rfi, de-
stinata all’amministratore de-
legato Gianpiero Strisciuglio, 
con cui si chiede di attivarsi al 
più presto per quanto suddet-
to. «Rete Ferroviaria Italiana 
deve dimostrare maggiore 
prontezza nell’affrontare si-
tuazioni emergenziali, al di là 
dell’impossibilità di anticipa-
re i guasti a infrastrutture ve-

tuste a cui la Liguria, così co-
me gran parte dell’Italia, è an-
cora legata - dichiara l’asses-
sore regionale Scajola - I disa-
gi subiti dai passeggeri sono 
inaccettabili, ma non sono di-
pesi da mancata programma-
zione o dai fondamentali can-
tieri in corso, bensì da quat-
tro distinti danni all’infrastrut-
tura ferroviaria a distanza di 
poche ore, di cui uno ingente 
avvenuto fuori dalla nostra re-
gione. A breve avrò un con-
fronto con il Governo sul te-
ma, ma è chiaro che serva un 
piano straordinario di inter-
venti a livello Paese. Dobbia-
mo farci trovare pronti a que-
ste situazioni di disagio con 
un piano già preventivamen-
te stabilito che possa dare ri-
sposte immediate a chi utiliz-
za questo mezzo di trasporto 
per andare a lavorare, studia-
re o semplicemente per visi-
tare la nostra regione. Servo-
no soluzioni alternative, pre-
disposte, con autobus sostitu-
tivi e comunicazioni chiare e 
univoche anche durante le dif-
ficoltà».

TPL, l’azienda del trasporto pubblico locale va a «caccia» dei furbetti che viaggiano 
a sbafo sui bus della provincia di Savona. La direzione aziendale ha spedito 10.000 
lettere di sollecito per il pagamento delle sanzioni derivanti dalle violazioni riscon-
trate durante i controlli sui pullman di linea nel territorio di Savona e provincia. Le 
sanzioni riguardano infrazioni accertate fino al 31 dicembre dell’anno scorso, rap-
presentando la prima fase di un avviso ai trasgressori. Se queste sanzioni non ver-
ranno saldate, le pratiche potrebbero essere trasferite all’Agenzia delle Entrate, 
con ulteriori aggravi economici a carico dei trasgressori. Il direttore generale di TPL 
Linea, Giampaolo Rossi, ha spiegato che questi solleciti fanno parte di una proce-
dura consolidata per gestire le irregolarità legate ai pagamenti delle sanzioni. «Ol-
tre alle sanzioni già emesse e riscosse grazie ai controlli mirati sui mezzi pubblici, 
i solleciti rappresentano un passo ulteriore nell’invito ai cittadini a regolarizzare la 
propria posizione», spiega Rossi. Secondo il direttore, la procedura è finalizzata a 
evitare il ricorso a misure più severe, come l’intervento diretto dell’Agenzia delle En-
trate, che potrebbe comportare maggiori costi per i trasgressori. Il sollecito invia-
tomi tramite posta rappresenta, quindi, un’opportunità per i cittadini di evitare azio-
ni sanzionatorie più gravi, regolarizzando la propria posizione con il pagamento del-
la multa. TPL Linea si augura che i solleciti vengano accolti prontamente, riducen-
do così il rischio di ulteriori complicazioni burocratiche ed economiche. Con i con-
trolli sui mezzi pubblici sempre più intensificati, l’azienda mira a garantire il rispet-
to delle regole da parte dei passeggeri e a mantenere alta l’efficienza del sistema 
di trasporto pubblico, fondamentale per la mobilità di tutti i cittadini savonesi. 

GDG

I viaggi dei pendolari sui treni sono sempre di più odissee 

Linea Genova-Milano 
in ritardo un treno su due
Anno orribile il 2024, solo 5 anni fa la puntualità era del 70% 
La denuncia dei pendolari e l’appello dell’assessore Scajola

PROBLEMI DI SATURAZIONE, GUASTI E CANTIERI SULLA RETE 

■ Nessun discorso di commia-
to, nell’ultimo consiglio comu-
nale da sindaco. «Perché ci ho 
provato - ha detto Marco Bucci 
- ma arrivavo alla terza riga e mi 
commuovevo». D solo presi-
dente della Regione Liguria. 
Durante la seduta di oggi il vo-
to della delibera che sancisce 
l’incompatibilità fra le due ca-
riche e quindi la decadenza del 
primo cittadino. «Certamente 
lasciamo un Comune di Geno-
va migliore da quello che ave-
vamo trovato, lo stato d’animo è 
un po’ di dispiacere ma l’impe-
gno al servizio civile aumenta, e 
sono sicuro di lasciare l’ammi-
nistrazione in buone mani», ha 
detto ai giornalisti prima di 
scendere in aula rossa. Le mani 
sono quelle del suo vicesindaco, 
Pietro Piciocchi, che da oggi è 
ufficialmente «vicesindaco reg-
gente» e che, al momento, è an-

che il candidato del centrode-
stra alle prossime comunali. 
«Ora come ora si andrà avanti 
in quest’ottica», ha detto Bucci. 
Durante la seduta di oggi, do-
po la votazione della delibera, 
Bucci dovrà lasciare l’aula. Pi-
ciocchi, assumendo i nuovi po-
teri, dovrebbe assegnare subi-
to le cariche ai due nuovi asses-
sori che, salvo dietro front, do-
vrebbero essere entrambi 
«esterni»: Enrico Costa, figura 
centrale nell’ambito del socia-
le cittadino, che prenderebbe 
in mano le deleghe di Matteo 
Campora, eletto in Regione, e 
Ferdinando De Fornari, diri-
gente comunale neo pensiona-
to, che si occuperebbe di lavori 
pubblici e attuazione del Pnrr. 
Nell’ambito di un rimpasto di 
deleghe la Cultura dovrebbe 
andare all’assessora Lorenza 
Rosso.

AUTOBUS A SAVONA 

Tpl a caccia di furbetti: 
inviati 10mila solleciti

ULTIMO CONSIGLIO COMUNALE DA SINDACO 

Bucci, l’addio a Tursi:  
«Non parlo, mi commuovo»

Giorgio Di Gregorio 

■ Savona. Nuove risorse dalla Regione 
per imprese e occupazione con un signi-
ficativo incremento dei fondi destinati 
alla ricerca e allo sviluppo. Per sostene-
re le piccole e medie imprese la giunta 
Bucci ha previsto un aumento di 6 mi-
lioni di euro, portando il totale a oltre 24 
milioni i fondi disponibili per le Pmi. 
L’annuncio è stato fatto dall’assessore re-
gionale Paolo Ripamonti nella sede 
dell’Unione Industriali di Savona, alla 
presenza del presidente della Provincia, 
dei sindaci, degli assessori comunali, dei 
rappresentanti sindacali e dei consiglie-
ri regionali Sara Foscolo e Rocco Inver-
nizzi. I fondi saranno destinati a 34 im-
prese locali, con la previsione di creare 
circa 220 nuovi posti di lavoro, di cui 150 
a tempo indeterminato, generando an-
che un impatto positivo sul territorio con 
un valore complessivo di investimenti di 
circa 30 milioni di euro. «Per la provincia 
di Savona è un momento importante - 
ha sottolineato Ripamonti - ma non ci 
fermiamo. La Regione continuerà a pun-

tare su politiche concrete di sviluppo, 
con particolare attenzione all’occupa-
zione, e con prospettive favorevoli an-
che per il lavoro femminile». Alessio Pia-
na, consigliere regionale con delega allo 
sviluppo economico, ha evidenziato che 
la Regione sta rispondendo in modo mi-
rato alle necessità dell’area di crisi com-
plessa. «Con oltre 100 milioni di euro de-
stinati a questa zona tra impegni ministe-
riali e regionali, siamo riconosciuti a livel-

lo nazionale per l’efficacia delle nostre 
azioni», ha affermato Piana, annuncian-
do anche l’attivazione di nuovi bandi per 
la creazione di impresa e per il sostegno 
alle attività economiche della Valbormi-
da, colpite dagli eventi alluvionali recen-
ti. Gabriella Drago, direttore generale del 
Dipartimento di Sviluppo Economico, 
ha presentato i numeri degli investimen-
ti effettuati nell’area di crisi complessa, 
rimarcando come la Regione Liguria sia 
stata tra le più efficaci in Italia nel gesti-
re questi fondi, con ottimi risultati a li-
vello locale. In arrivo anche altri bandi 
per un totale di 2 milioni di euro, che pre-
vedono contributi a fondo perduto per 
sostenere l’avvio di nuove attività, co-
prendo spese per ristrutturazioni, acqui-
sto di macchinari e consulenze. Maria 
Nives Riggio, vice direttore generale di 
Filse, ha spiegato che le misure per l’area 
di crisi complessa sono strutturate in ba-

se alle diverse esigenze del territorio, of-
frendo soluzioni mirate per massimiz-
zare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse. 
La presidente dell’Unione Industriali del-
la Provincia di Savona, Caterina Sambin, 
ha sottolineato la rilevanza della colla-
borazione tra le istituzioni e il mondo 
imprenditoriale, evidenziando come la 
strategia per lo sviluppo economico del-
la provincia, avviata dalla nuova ammi-
nistrazione regionale, rappresenti un se-
gnale positivo. In conclusione, Alessan-
dro Berta, direttore di Unione Industria-
li, ha sottolineato che, sebbene alcune 
aziende abbiano subito danni significa-
tivi, i finanziamenti sono una risorsa fon-
damentale per la ripresa e lo sviluppo 
economico del territorio. «La possibilità 
di sommare i finanziamenti darà un 
grande impulso alle aziende che neces-
sitano di risorse per riprendersi e cresce-
re», ha concluso Sambin.

I NUIVI FINANZIAMENTI DELLA REGIONE PER LE IMPRESE LOCALI  

Area di crisi di Savona, arrivano altri 6 milioni

ROSSO(FDI) E BASSO (PD) 

Una proposta bipartisan 
sui prodotti a latte crudo

■ Una proposta di legge bipartisan perché tragedie come quella 
che hanno colpito una famiglia arenzanese non avvengano più. Og-
gi nella Sala Stampa della Camera dei Deputati, l’onorevole Matteo 
Rosso (Fratelli d’Italia) e il senatore Lorenzo Basso (Partito Demo-

cratico) presenteranno il pro-
getto di legge per l’etichettatu-
ra dei prodotti a latte crudo, ini-
ziativa per rafforzare la tutela 
della salute pubblica e la con-
sapevolezza dei consumatori. 
Alla conferenza stampa parte-
ciperanno anche i genitori del 
piccolo Elia, dal cui tragico caso 
è arrivato l’appello per questa 
proposta normativa: il piccolo, 
di nemmeno tre anni di età, è 
deceduto nello scorso maggio 

dopo un coma di 50 giorni per le conseguenze della Seu, la Sindro-
me Emolitica-Uremica, causata dall’assunzione di un prodotto ca-
seario a latte crudo contaminato da Escherichia Coli. Il bimbo ave-
va assaggiato un formaggio durante una gita fatta con i genitori in 
un alpeggio. Durante l’evento, i genitori illustreranno anche il pro-
getto «Il trenino di Elia», nato per sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca sui rischi legati alla Sindrome Emolitico-Uremica (SEU) e per 
promuovere un’informazione più chiara e trasparente sui prodotti 
alimentari. Il progetto di legge rappresenta una risposta concreta a 
una problematica che tocca da vicino molte famiglie italiane, unen-
do competenze e sensibilità politiche diverse per affrontare con re-
sponsabilità il tema della sicurezza alimentare. Si tratta di una pro-
posta di legge di modifica dell’articolo 8 del decreto legge n.158 del 
2012 sull’etichettatura di alimenti e prodotti contenenti latte crudo. 
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(...) per giovani, giovanissi-
mi, ma anche per le famiglie e 
i tantissimi turisti che aspettia-
mo nella nostra città per visita-
re le bellezze e lo straordinario 
patrimonio artistico e museale. 
Per tre serate, saliranno sul pal-
co di De Ferrari artisti che riem-
piono stadi e palazzetti, con un 
seguito che pensiamo possa 
portare anche tanti a scegliere 
Genova come meta per il pon-
te di fine anno». «Anche 
quest’anno, dal 29 al 31 dicem-
bre, la nostra città si trasforma 
in un palcoscenico di musica, 
spettacolo e divertimento, con 
artisti di fama nazionale e ta-
lenti locali pronti a farci balla-
re e vivere emozioni uniche», 
spiega Federica Cavalleri, con-
sigliera delegata ai Grandi 
eventi Comune di Genova. «Ci 
apprestiamo a vivere tre sera-
te che, sono sicura, coinvolge-
ranno genovesi e turisti per 
quello che negli anni è diventa-
to un format consolidato per la 
nostra città», commenta l’as-
sessore al Turismo del Comu-
ne di Genova, Alessandra Bian-
chi. «Il Tricapodanno sta en-
trando nelle consuetudini del-
la città e dell’intera regione: una 
grandissima festa, un evento 
unico nel suo genere capace di 
coniugare musica, spettacolo 
e intrattenimento che trasfor-
ma piazza De Ferrari in un ca-
leidoscopio di emozioni e con-
divisione per tre serate conse-
cutive - dice Matteo Campora, 
consigliere Regione Liguria - Il 
programma di quest’anno, ric-
co e variegato, è un’occasione 
perfetta per celebrare non solo 
l’arrivo del 2025, ma anche la 
vitalità e la creatività che con-
traddistinguono Genova e tut-
ta la Liguria». «L’idea di inco-
raggiare i visitatori a soggior-
nare a Genova prolungando di 
fatto il Capodanno con tre gior-
ni di eventi è nata su proposta 
degli albergatori al tavolo 
dell’imposta di soggiorno nel 
lontano 2016, con il concerto 
di Cristina d’Avena il 2 gennaio. 
Da allora è diventata una tra-
dizione consolidata, che ben 
rappresenta la lungimiranza e 
la costanza di noi genovesi» af-
ferma Alessandro Cavo, vice-
presidente della Camera di 
Commercio. Si inizia domeni-
ca 29 dicembre alle 21.30 con 
il Deejay time show, uno show 
unico che trasporterà il pubbli-
co in quei mitici anni ’90 che 
hanno visto esplodere il feno-
meno della musica elettronica: 
un viaggio nel tempo proietta-
to nel futuro, con le più grandi 
hit da dancefloor italiane e in-
ternazionali. I protagonisti del 
Deejay Time - Albertino, Far-
getta, Molella e Prezioso - so-
no stati dei veri e propri pionie-
ri che hanno saputo scrivere 
una pagina indelebile della sto-
ria della musica dance e dal no-
tevole impatto nella cultura 
pop italiana che ancora oggi at-
trae tre generazioni. Con oltre 2 
milioni di followers su insta-
gram e 10 milioni di ascolti 
mensili su spotify tutti insieme 
rappresentano delle vere ico-
ne viventi della musica dance 
italiana e faranno scatenare il 
pubblico con le hit più famose 
degli ultimi 30 anni. Ad aprire 
e chiudere la serata il local Luis 
Dj, a presentare il giovane spea-
ker e youtuber genovese Samu 
Mara. Si prosegue lunedì 30 di-
cembre a partire dalle 21 con 
Genova rap in piazza 2.0. Sul 
palco di piazza De Ferrari, tre 
tra i principali protagonisti del-
la musica trap e rap nazionale: 

Ele A, Madman e Noyz Narcos 
artisti da sold out nei vari pa-
lazzetti e club in Italia. Con ol-
tre 1,8 milioni di ascolti al me-
se e quasi 1 milione di followers 
su instagram, Noyz Narcos rap-
presenta una star della musica 
trap nazionale, al pari di Mad-
man, il quale conta oltre 1 mi-
lione di ascolti al mese su spo-

tify e quasi un milione di fol-
lowers su instagram. Aprono 
l’evento gli artisti genovesi e li-
guri più promettenti, già pro-
tagonisti di featuring con altri 
ben più famosi e idoli dei tee-
nagers genovesi: Dope Djset 
con Dj Kamo, Mr Phill, Spike e 
Genovarabe con Helmi Sa7bi, 
Sayf, Sossy. Presentano Samu 

Mara e Effe. Martedì 31 dicem-
bre, per la serata di Capodanno 
tre momenti con tre artisti di 
fama nazionale. Ad aprire lo 
show la musica in dj-set di Max 
Giannini con le presentatrici 
Serena Garitta e Alice Arcuri, 
figure amate del panorama te-
levisivo italiano per la loro sim-
patia e professionalità, nonché 

la performance del gruppo 
Questo e Quello due giovani 
artisti genovesi in corsa alle fi-
nali di Sanremo Giovani. A sa-
lire per primo sul palco dei big 
sarà il noto gruppo musicale 
pop La Rappresentante di Li-
sta, fresco del nuovo successo 
del singolo Giorni Felici e re-
duce dal tour sold out nei club 

TriCapodanno a Genova 
con Dj set, rap e Amoroso
Nel capoluogo tre serate di grandi show in piazza De Ferrari con 
tanti protagonisti: padrone di casa Serena Garitta e Alice Arcuri 

SUL PALCO ANCHE GLI EX-OTAGO E LA RAPPRESENTANTE DI LISTA segue dalla prima di tutta Europa. Con oltre mez-
zo milione di ascolti mensili La 
Rappresentante di Lista farà 
ballare l’intera piazza sulle no-
te dei brani più famosi tra cui 
Ciao Ciao. Star della serata è la 
cantante Alessandra Amoroso 
che, con quasi 4 milioni di fol-
lowers su instagram e oltre 2 
milioni di ascolti mensili su 
spotify, è reduce dal concerto 
evento di San Siro e da tour 
sold out in tutti i palazzetti ita-
liani. I brani della Amoroso ac-
compagneranno il pubblico fi-
no alla mezzanotte. A calcare il 
palco di De Ferrari subito do-
po lo scoccare del nuovo anno, 
sarà il gruppo genovese per ec-
cellenza: gli Ex-Otago che, le-
gati profondamente alla nostra 
città, saranno il miglior augu-
rio ai genovesi per il 2025. La 
serata proseguirà fino alle 2 con 
la musica del dj Max Giannini.

PREMIO ALL’AUTORE ROMOTTA 

Il Museo della Carta 
vince Wiki Loves Monuments
È il Museo della Carta di Mele il protagonista della foto vincitrice 
dell’edizione ligure di Wiki Loves Monuments, il più grande concorso 
fotografico al mondo organizzato dalle comunità dei progetti Wiki-
media. A Palazzo Tursi, uno dei più bei Palazzi dei Rolli, patrimonio 
dell’Unesco, sono stati presentati e premiati i tre vincitori dell’edizio-
ne 2024 del concorso regionale. A questi, si è aggiunto un quarto pre-
mio speciale per «i luoghi della cultura» (musei, archivi e biblioteche), 
che sono stati i protagonisti dell’edizione 2024 patrocinata dall’Anci 
(Associazione Nazionale Comuni Italiani), Icom Italia e Aib (Associazio-
ne Italiana Biblioteche). 
Prodotti tipici e artigianato del territorio sono stati i premi consegna-
ti dai volontari di Wikimedia Italia, colonna portante dell’iniziativa lo-
cale, a cui hanno partecipato quest’anno circa 1.700 scatti. I vincitori: 
primo posto alla foto del Museo della Carta di Mele, un suggestivo 
scatto dell’autore Romotta, mentre la medaglia d’argento di Pamyd85 
spetta a Mareggiata a Tellaro (Lerici). Il terzo posto va al Chiostro del 
Palazzo Roderio a Sarzana del fotografo TeKappa.  
Il premio speciale per i luoghi della cultura va invece alla Museo d’ar-
te orientale Edoardo Chiossone di Genova dell’autore Tinus70. 

IL DIRETTORE ARTISTICO DELL’EVENTO, MARCO DOTTORE: «PROSEGUE LA TRADIZIONE DEI GRANDI AUTORI» 

Ron in concerto a Savona per salutare il 2025 
L’assessore agli Eventi, Elisa di Padova, promette «un Capodanno spumeggiante» da vivere in piazza Sisto IV
Giorgio di Gregorio 

■ Savona punta tutto su Ron per festeggiare l’arrivo 
del nuovo anno. «Sarà un Capodanno spumeggian-
te», l’annuncio dell’assessore agli Eventi Elisa Di Pa-
dova alle prese con la preparazione della festa di 
San Silvestro. Ospite d’onore Ron, uno dei grandi 
nomi della musica italiana, che si esibirà nella piaz-
za principale della città per accogliere il nuovo an-
no già a metà serata. Ron è una figura leggendaria 
della musica italiana, ha scritto pagine indimentica-
bili della storia delle sette note. Il concerto di Ron, 
intitolato «Come una freccia in fondo al cuore» ve-
drà protagonista una band di cinque musicisti. L’ar-

tista interpreterà i suoi successi più amati come 
«Non abbiamo bisogno di parole», «Vorrei incon-
trarti tra cent’anni», «Anima», e «Piazza grande». 
Inoltre, il pubblico potrà ascoltare brani dal suo nuo-
vo album «Sono un figlio» che ha ricevuto il favore 
di critica e pubblico. «Con la sua presenza - sottoli-
nea Elisa Di Padova - il nostro Capodanno vivrà 
un’atmosfera unica, che rappresenta non solo un’op-
portunità per divertirsi, ma anche per valorizzare 
Savona come meta turistica e cultura. L’appunta-
mento, che si terrà in piazza Sisto IV, davanti al Co-
mune - spiega Elisa Di Padova - mantiene tutte le 
caratteristiche che lo hanno reso un evento unico 
nel suo genere, pensato per tutti, grandi e piccoli, 

residenti e turisti». Marco Dottore, direttore artisti-
co dell’evento, ricorda i successi raggiunti negli an-
ni passati: «L’arrivo di Ron al nostro Capodanno si in-
serisce in una lunga tradizione di grandi artisti che 
hanno calcato il palco di Savona, tra cui Vecchioni, 
Annalisa, Riccardo Fogli, Francesco Baccini, Enri-
co Ruggeri e il compianto Vittorio De Scalzi dei New 
Trolls». Il Grande Capodanno di Savona avrà inizio 
alle 22, con la presentazione di Luca Galtieri e Gia-
como Aicardi, mentre alle 23 sarà il turno di Ron. 
Un breve intermezzo per il brindisi di mezzanotte se-
parerà il concerto dalle performance dei DJ Fabiet-
to e Rudy, che animeranno la notte fino a tarda ora 
con musica e sorprese per tutti i partecipanti.

■ «Sono 430 grammi di carne trita 
fresca dell’autore. Che faccio? La-
scio? Lasci, lasci pure. Basta che in-
carti bene il tutto, senza fare rumo-
re». Esordisce così, Gabriele Fian-
nacca, introducendo «Paccocarne» 
(edito da Transeuropa, 57 pagg., 15 
euro), la sua raccolta di poesie «che 
nasce con l’intento di riunire la se-
lezione dei migliori scritti invec-
chiati negli anni, un’approssimazio-
ne che può funzionare come verità, 
l’essenziale del vissuto dell’autore 
che tende a essere esplicitato come 
una cartina della metropolitana di 
Harry Charles Beck, con le sue sta-
zioni, le false distanze, la non cor-
rispondenza geografica e le desti-
nazioni improbabili». «Paccocarne 

- spiega Fiannacca - è un viaggio 
nell’abisso, un’implosione subac-
quea che trova la luce per pochi 
istanti sull’affiorare dei marosi, per 
esorcizzare il destino inalienabile 
dell’uomo e la sua atavica stanchez-
za, per convivere con l’ora del mai. 
Una volta pagato il conto, prendia-

mo il pacchetto, lo portiamo a casa 
e lo consumiamo da bravi cittadi-
ni».  Un viaggio che fonde dunque 
introspezione, precarietà e riflessio-
ni sull’epoca digitale. «Mi sono pro-
posto di accompagnare il lettore in 
un’esperienza fatta di ritratti di vi-
ta e di vagabondaggi dell’anima». 
Gabriele Fiannacca, nato a Genova 
nel 1981, è poeta e musicista. Lau-
reato in Scienze dello Spettacolo, ha 
collaborato con artisti di spicco del-
la scena genovese e pubblicato nel 
2021 il suo primo album cantauto-
rale «Rhododendron Park».  
L’esordio editoriale dell’autore pro-
pone una selezione di scritti nati 
dall’introspezione e dal desiderio di 
raccontare la precarietà e le sfide di 

una generazione. «Una generazio-
ne Millennial - dice -, venduta e 
consumata prima ancora di trova-
re il suo spazio. Un po’ come nella 
strofa dei Coma_Cose in “Mancar-
si”: “Ci hanno dato tutto. Ci hanno 
tolto tutto. E poi ci hanno detto: La-
scia un commento». L’autore pre-
senterà il suo libro, giovedì 12 di-
cembre alle 18, nella Stanza della 
Poesia - Palazzo Ducale (piazza 
Matteotti 70, Genova). Con lui il 
giornalista e scrittore Lorenzo Tosa 
e l’accompagnamento musicale del 
liutista Davide Mocini 
«Paccocarne» sarà disponibile a 
partire dal 16 dicembre 2024 da Fel-
trinelli (via Ceccardi 16), L’Amico 
Ritrovato (via Luccoli, 98/r), Libre-
ria Libraccio Genova (via Cairoli 
6/r) e Paccottiglia Genova (via di 
Canneto Il Lungo 67/r). La raccolta 
sarà inoltre disponibile sulle piatta-
forme online, tra cui Amazon e Ibs.

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE ALLE 18 

«Paccocarne», al Ducale le poesie di Fiannacca
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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